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Dopo l'iniziativa Fiat sul carburante
arrivano le prime contromisure delle

altre case. Gli uomini del marketing
si scatenano con iniziative ed idee

"fuori dagli schemi". Un piccolo
viaggio tra le offerte e promozioni per
tentare di non essere travolti dalla crisi

Dalla benzina a un euro
alle vacanze in regalo

della benzina e del gasolio a 1eu- re qualche altra accisa, cosa non
-YOM--MAS--o-y-OM-MA--S1----- fa al litro. La prima contromossa impossibile, vista la necessità che

. . . ègiàarrivata. Citroen punta sulla ha il governo di recuperare getti-

L e autom~bilile fanno g.li sua C3 Gpl ricordando che "con to fiscale. Per chi segue le evolu-
mge!p:1e~, ma ~ conqUl- l'alimentazione a gas risparmi zioni della Borsa, insomma, sia-
stare I chenn Cl ~e~ono sempre 1 euro al litro". E la con- mo arrivati ai futures dell'auto-
pensare gh UOll1llUdel ferma che le case automobilisti- mobile

marketing.llconcetto èall' ordine che di fronte a un mercato italia- Nessun problema per chi non
del giqrno nei piani alti delle case no 'crollato vertiginosamente ha propensione per le scommes-
auto. E più meritevole sir Alec ls- . ' se e preferisce lo sconto secco:
sigonis che creò laprimaMinio gli non d~rm?no mal e s~n~ se~pre Fiat offre l'alternativa, sapendo
uomini del marketing Bmw che a ~ac~ia di.idee capaCi ?i attirare comunque benissimo che con
hanno trasformato in una nuova clie~n pen loro prodotn, pron~e.a l'aria che tira, Pur di vendere
iconalaMiniattuale?Elanascita reague alle campagne pubbhci- un'auto i concessionari sono
dei crossover non è certo avvenu- tarie della concorrenza. Nella pronti a mettere sul piatto anche
ta nei centri tecnici, ma nei pen- gr~?e.l5,Ue~ra del mm:keting au- un loro incent~vo persona!~. ~?r-
satoi degli uomini del marketing, to, 11ll1Zlanva del~a FIat ha eV1- s.eun~ parte V1l1c~ntedell m~i~-
che hanno intuito i nuovi deside- dentemente colpito nel segno, tlva Flat sta propno nella posslbl-
ri di un pubblico sempre più va- aprendo un~uov~ fronte nella di- lità di scelta garantita al clieJ:.1te.
sto. TI dibattito è aperto, e intanto speratacacClaalclientescompar- l dealer de~a c~sa tormese
il marketing entra a gamba tesa so. . sembr~o~oddisfa~dellanuo~?
nel sofferente mercato dell'auto Il carburante (da 1.200 smo a strategta di markenng che ha gta
con una nuova proposta per far 4.~00 litri) per molte rnigliai~ di p~"Odottoun l,lrimo e.ffe~o: «Me-
tornare i clienti fuggiaschi negli chilomem a s~lo un euro al litro diamente nel nost~ S~I show-
show room dei concessionari. da conSU1l1arSIentro la fine del roomentranononpmdl210-220
Toccando un nervo scoperto: 20l5pertutticolorocheacquiste- persone al giorno - ci dice un
quello dell' elevato costo del car- ranno una vettura del lingotto grande concessionario romano-
burante. Perché a rendere at- ma da quando è partita l'opera-primadell'1agostoèunoffertaat- b l'aftl
traente l'offerta, c'è il peso che ha traente, che sta facendo anche le- zio~e car urante ~ 1~uro. us-
questa spesa nella gestione an- va sulla propensione alle scom- so e aU1l1entato di CIrca il 30 per
nuadellavettura: 1.530eurosuun cento».
costo d'esercizio calcolato in messe di gran parte degli italiani. Il dilagare delle promozioni lo

Distribuito nel tempo, c'è uno f gl di'
3.191euro,comesileggenelrap- sconto minimo garantito, che si~er.cepis~es.o ian o epagtne
porto Aci-Censis di fine 201 l. però potrebbe lievitare se benzi- d~1gt?~ali. S,~p~rte dall.e orm~

Cosìvalettalapiùrecenteope- diffusls~rme ~hilometn zero ,
razione della Fiat con l'offerta na e gasolio dovessero incamera- vetture rmmamcolate dalla casa

o dal concessionario che poi le ri-
vende a prezzo fortemente scon-
tato al cliente finale, si va avanti
con i "porte aperte" che caratte-
rizzano spesso iweekend dei dea-
ler che a dire il vero non le amano
troppo, si passa per l'offerta del-
l'auto di cortesia garantita a chi
porta la vettura a riparare, e si ar-
riva poi alle iniziative dei singoli
concessionari, con i più creativi
che oltre agli sconti offrono a chi
compra una vettura persino una
vacanza da conSU1l1are entro 12
mesi.

Ma la vera evoluzione del ruolo
del marketing nel commercio
dell'automobile, risale all'otto-
bre del 1981, data di nascita delle
promozioni. Fino ad allora il 96
per cento degli investimenti ri-
guardava i prodotti. Citroen pro-
pose 800.000 lire per ogni vettura
usata restituita in cambio di una
nuova e Fiat fece subito partire
una controcampagna intitolata
"Un milione enon se ne parli più".
Poi, a seguire, un fiume di propo-
ste, arrivando ora all'offerta del
carburante a 1euro a confermare
che le vie del marketing sono irlfi-
nite.

C RlPAOOUZlONE RISERVATA
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CitroenC3
MAXI SCONTO DI 4.200 EURO
La francesissima Citroen C3, anche se appena
rinnovata è in vend ita con una promozione quasi
record: uno sconto di 4.200 euro sul listino ufficiale,
ma solo per la versione con motore 1100 benzina e
in versione Seduction. Dell'allestimento di serie fa
anche parte ilclimatizzatore.

La novità

I colori anni 60
della 500 Street
Ilbonus benzina per
la 500 è di 1200 litri,
nel frattempo la
citycar è stata
rinnovata con la
versione 2013 che
propone una nuova
gamma d icolori
pastello ispirata agli
anni Sessanta
Settanta e una
inedita versione. In
gamma debutta
infatti la "Street" che
ha una dotazione di
serie più ricca del
normale e nasce
sulla base della
famosa serie
speciale Matt Black

L'affluenza nei
dealeJr della casa
torinese ègià
Clt'esduta di cbrc::a
il 30 PeJrcento

Fedelò"auttl/»
TIgoverno deve
risponderei sì o no
l'indecisione è il. .pegglOrnerruco
oggi ilmercato
èbloccato e le
aziende in rosso

ORlPROOUZlOf\lEAlSERVATA

VALERIOBERRun

La benzina a un euro come incentivo? È« una grande idea di marketing e spero
che anche altre case, oltre laFiat, tirino
fuori iniziative deli;mere». Filippo Pa-

van Bemacchi, presidente dellaI2@MiIIDJl'associa-
zione che rappresenta i 3.600 concessionari italiani,
estremo difensore del prodotto auto che giudica come
"ilpiù bersagliato dalle tasse" vede un piccolo segnale
positivo proprio grazie ad iniziative del genere.

Dunque,andare fuori dagli schemi può essere utile?
«Certamente, in questo caso si cerca di alleggerire

una delle grandi paure degli italiani che è quella del-
l'aumento dei carburanti, oggi non più sostenibile»

Econquali risultati?
«Giàdai primi datimi risulta che sono sta-

ti intercettati nuovi clienti. C'è molta curio-
sità riguardo aquestainiziativaecomunque
ci sono sempre le offerte precedenti, cioè lo
sconto sul modello».

E le altre marche? Come si comporte-
ranno?

«Stanno cercando di capire cosa accade e
sono già pronte con le prime risposte ma è
normale che cerchino immediatamente
delle contromisure».

Ma a parte l'affluenza nelle concessio-
narie, alla fine cresceranno anchelevendi-
te?

«Nonbasta un'idea del genere per creare
unmercatochenonc'è.Comunqueaiuta,e Filippo Pavan Bernacchi
molto, all'interno di quello che già c'b,.

Eper allargare ilgioco, allora, cosa servi -
rebbe?

«Oral'unica cosa che cipuò aiutare è la ri-
sposta del governo alle richieste che abbia-
mo presentato».

Che sarebbero?
«Due su tutte: gli incentivi per le auto a

basse emissioni e una nuova fiscalità per le
auto aziendali. Una risposta positiva porte-
rebbe circa 270-300 mila auto in più allafine
dell'anno creando quindi quel famoso mer-
cato che non c'è».

Ese la risposta fosse no?
«Sarebbe comunque importante averla in brevissi-

mo tempo. Nel caso di un "no" almeno gliindecisi non
avrebbero piùalibj".

Maper le reti di vendita non sarebbe una bella pro-
spettiva.

«Direiproprio dino anche perché, al momento, il40
per cento delle concessionarie chiuderà l'anno con un
bilancio in rosso echiusure e licenziamenti sono all'or-
dine del giorno. Peggio di così...».

L'mtervista
"Ma almeno ci diano
gli incentivi ecologici"

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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Mai come in
questo mo-
mento oc-<( correqualco-

sa che esca dagli schemi, un'i-
dea anche soltanto un' intuizio-
ne in grado di regalare ai consu-
matori lo slancio perduto".
Quattroruote, editorialedell'ul-
timo numero. L'immagine è
chiara, fin troppo evidente.
L'auto si sta impantanando.
Non èpiù l'oggetto del desiderio
dei giovani, è considerata il
grande nemico dell'ambiente,
costa sempre di più
mantenerla. E so-
prattutto, almeno
in Italia, è in forte
calo di vendite: in
cinque anni si so-
no perse per stra-
daquasi unmilio-
ne di macchine
(2.493.000 nel
2007, circa
1.400.000 la pre-
visione per il
2012).

Qualcuno
sostiene che è
una crisi cicli-
ca. Altri che il
mercato non tornerà .Qiù
sopra ai due milioni. E un pro-
blema enorme, come abbiamo
già detto tante volte, per la rete
di distribuzione, quindi per i
concessionari che si trovano a
farei conti conla crisi più dura di
sempre. Molte sono le aziende
destinate a chiudere, moltissi-
me a ridimensionarsi forte-
mente. L'associazione di cate-
goria, lalDUij@i!iMsostieneche
ci sono 240 mila posti di lavoro a
rischio entro la fine dell'anno.
Ma oltre alla distribuzione il ci-
clone investe molte case co-
struttrici e l'intero sistemaauto-
motive, un settore che concorre
al gettito fiscale nazionale per il
16,6% e impiega con l'indotto
1.200.000 persone.

La ricetta per uscire da una si-
tuazione così com plicata, ovvia-
mente, non la conosce nessuno.
Così come nessuno, dalla parte
di chi governa, ha intenzione di
introdurre incentivi alla vendi-
ta. L'obiettivo, però, resta sem-
pre lo stesso: fartornarela voglia
di auto e soprattutto la gente al-
l'interno delle concessionarie.

Ci prova la Fiat che non ab-

MARKETING
EINCENTM

banda in prodotto ma ha sem-
pre qualche intuizione in più su
come venderlo. Così !'idea (in
collaborazione con IP) di offrire
il carburante (benzina o diesel)
fino al2015 al prezzo bloccato di
un euro achi acquista una vettu-

------------ radaoggial31luglioèunamos-
VALERIOBERRun sa che sicuramente risveglierà il

settore ma è anche una risposta
concreta al caro benzina. A se-
conda del modello acquistato è
prevista una differente quota di
litri da poter utilizzare a prezzo
agevolato. Si va dai 1.200 per la
500 ai 2.500 per la Freemont. Ri-
sultato? Comprando una Bravo
si potrà viaggiare da Milano a
Napoli con 33 euro di benzina.
Finalmente "qualcosa fuori da-
gli schemi".
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Mercato dell'auto ancora giù, a maggio meno 14,3%
Gruppo Fiat (-11,3%) meglio della media In Italia per la prima volta diminuisce il parco circolante delle vetture

di GIORGIO URSICINO va dì perdìta a: doppia cifra ri~ " do l)l-J;33% eriJ:J6r41hdpla quc>-
spetto ad un 20Hche aveva già "~ '-' ,~, ' ., •.

ROMA _Dopo la popolazione,10CC<ltolln recbrdnegativo iri" ta oltre il 3t'%; antora meglio ii
anche il «parco circolante» in_tempi recenti. iCl1e di ripreSa brand Fiat che ha contenuto il
vecchia e, perla prima volta da non cisiano segmru l'oconferma- calo ad una sola cifra (-9,8%).
quando è stata inventata l'auto, no i da'ti preliminari sui contrat- L'Hnrae ha evidenziato èhe
ilnumero delle vetture sulle stra- ti ché à maggio spno stati inferio- nei primi quattro mesi del 20 12
de della Penisola dìminuisce.ri alle consegne, (124 mila" le vetture degli italiani sono di-
Ieri il Ministero ha divulgato i -21%),assottigliartdo u1,tenor,- minuite di 26.600 unità. «Non
dati delle immatricolazioni del mente l'esiguo porta:foglì~:§tdi; solo scendono lepercorrenze mt>
mese di maggio ed èufficialmen- ni. «Siamo tornatHndie46di un dìe, molti ital iani si dìsfano del-
te iniziata l'era della <~demotoriz- veutennio)} haribaditoièriT M- l,avettura senza sostituma,i-co-
zazione», fia, l'Associazione~ei cos~to- sti sono ormai insostenibilì», ha

Nell'ultimo mese sono state .' ,i' spiegato il presidente dell'Asso-
flltafumi, mentre Fede~uto ·(1 ciazione Bousquet. Numeroseconsegnate 147.102 vettUre; il - '" ''(:oncess.io,nari)ha di nuovo chia- vetture di quelle targate finisco-

14,26% in meno rispetto .aIlo ' " ~ dd' . Il' .'mato iri'ca.,·usa il Governo,: ~<.til Dca lOttura a estero ptJma
stesso mese dell'anno preceden- "'" d' ' '1' (l' "'ro, ',olileritò,diaaire.l'incert,·ezza,' e tessereutllZZate apercentua-te. Un calo leggermente infcrio- b" , 1 d'Il <Km'1\,. ' ,ooutadlifcòJlie gli incentiVi solo ,e e e ( .' (J» esportàcte ètaq;.
re rispetto al primo quadrimo-Petle~'Ottielet~tì9be pri>vocatlO 'doppiata). " ,"
stre chiuso ad oltre -20%, ma si ulterigiidanill>;:'n gruppO Fiat Lecosenon vanùo berieneni-
tratta del sesto meSe consecuti- 'questil vol.ta è andato meglio meno in altri paesi europei, la

•dena;Ii1~dì:t·delw.ercalbPetderi- Spagna continua' a perdere

(-8,+% a,maggio), la Francia fa
addirittUra peggio di noi
(-16,1 %), Nelnostro paes~ l'uni~
ca nota lietaarrlva daUe autO
alimentate a carburanti alterna-
tiviche sono anche più ecologi~
che. Le v.etture a GPL sono aù-
mentate dcl166%, quelle a meta-
no del 46%, quelle ibride ed
elettriche (con numeri più picco-
li}rispettivanlente del 50% e del
56%. li Norp Est (più 58,11%)
continua a crescere a sc<lpito del
Centro{-52,86%), l'unica tipolo-
gia che cresce è quella dei
Suv-crossover,mentrefrai mar-
chi iànno molto bene Kia, Da-
cia, Chevrolet e Labd Rover.
Chrysler negli Usa e in Canada
sfrutta al meglio il momento
positivo diquei mercati crescen-
do più dellamedja (rispettiva-
mente più 30% e,più 7%).

C"RIPROOUl:Of.;e RfSiftVAfA

In jòrte crescita solo
i modelli ecologici

aGPLmi!larw
ibridtédelettrici

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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Auto Complessivamente le immatricolazioni a maggio sono diminuite del 14,2% ~
IO
c-
E

Fiat senza freni sul mercato italiano!
;:

Le vendite sono scese dell'11 ,2%

Chrysler
IlGruppo
Chryslerha
segnato il
ventiseiesimo
mese
consecutivo
di aumenti e il
dodicesimo di
incrementi di
almeno il20
per cento

Chevrolet (+13,72%).Tra glios-
servatori il meno catastrofista
è il Centro Studi Promotor GL
events, che attribuisce all'in-
cremento delle vendite di auto
con alimentazione a metano e
gpl, grazie al prezzo più conve-
niente, il«piccolo ma significa-
tivo» segnale di ripresa del
mercato a maggio. nnntulmiM
chiede al governo di «dichiara-
re con chiarezza, e subito, se e
come intende intervenire nel
settore». L'Umae evidenzia
che <<inItalia sta avvenendo
una demotorizzazione».

deI7%, grazie anche al succes-
so della Fiat 500 (+19%),men-
tre in Messico si sono impen-
nate del 24%.TornandoinIta-
lia, a maggio hanno subito no-
tevoli perdite anche le vendite
dei principali marchi esteri.
Volkswagen cede i! 20,13%,
Ford il 27,76% mentre la terza
in classifica Opel il 24,2%. Tra
le tedesche dilusso, in testa c'è
Audi, che cede appena lo
0,26%, seguita da Mercedes
(-13,42%) eBmw(-13,41 %).In
controtendenza, Kia
(+81,91%), Dacia (+23,82%) e

Per cento
È la quota
della Panda
chesi
confermala
più venduta

44,4

Per cento
Sono le
minori vendite
a maggio
dell'Alfa
Romeo

20,8

Per cento
Èilcalo
registrato
da Fiat
dall'inizio
dell'anno

La quota del Gruppo
È cresciuta al31 ,6%
rispetto al 30,51%
di unannofa

• Amaggio continuai! calo di
vendite dell'auto anche se per
il gruppo Fiat la quota di mer-
cato è salita al 31,6%. Il mese
scorso, con un calo annuale
del 14,26% a 147.102 unità, è
andata leggermente meglio ri-
spetto ad aprile (-17,99%), ma
ilsesto arretramento consecu-
tivo ha riposizionato i volumi
di maggio sui livelli del 1993.
Senza un intervento immedia-
to del Governo, invocano gli
esperti, l'Italia va verso la«de-
motorizzazione», processo
che, secondo icostruttori este-
ri riuniti nell'Umae, sarebbe
giàin atto da gennaio. Piùsolle-
vato il commento dellingot-
to, che evidenzia come a mag-
gio i marchi del Gruppo Piat
abbiano fatto meglio del mer-
cato, così come ad aprile, limi-
tando il calo all'll,2% (con
46.500 vetture vendute). La
quota dimercato è quindi sali-
tadi l, l punti percentuali, atte-
standosi al 31,6%, contro il
30,5%di un anno fa edil31,4%
di aprile. Aumentano la quota
anche i brand Piat (+1,1 punti
percentuali) e Lancia (+0,2
punti percentuali), mentre e
Panda, Punto e500 sono anco-
ra al vertice della top ten del
mese.

Ma il vero boom il gruppo
Fiat lo ha fatto in America, do-
ve a maggio in Usa le vendite
Chrysler sono balzate del 30%
a 150.041 auto vendute, e le
vendite del gruppo Fiat-Chry-
sler in Canada sono cresciute

Leonardo Ventura

Chrysler accelera. Negli Usa ha registrato un balzo del 30%
19,5

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.



mercato auto
Vendite in rosso anche a maggio: -14%
Segnali di ripresa da metano e Gpl

Il marchio Fiat
regala migliaia
di litri di
carburante a
chi compra
un'auto nuova
entro il 2015: si
va dai 1.200
per la
Cinquecento ai
2.500 per la
Feeemont.
Vendite ancora
giù (-IO%),ma
migliora la
quota di
mercato
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avvenendo una
«demotorizzazione», è l'allarme
dell'Associazione delle case
automobilistiche estere in Italia
(Unrae), secondo cui «già dal mese
di gennaio stiamo assistendo a una
progressiva riduzione del parco
circolante dei privati, che nei primi
4 mesi dell' anno si è ridotto di
26.600 unità». Il fenomeno «è una
conseguenza degli insostenibili
costi di gestione dell'auto che
~ravano sui bilanci delle famiglie, e
moltre l'attuale sistema fiscale
frena anche il rirmovo dei parchi
aziendali», spiega il presidente
Jacques Bousque. Secondo
l'Unrae, a maggio, c'è stato inoltre
un calo degli ordini del 21%, nei
cinque mesi del 20%.
~ulteriore calo delle vendite di
auto in Italia, il sesto mese
consecutivo, deve spingere il
Governo a prendere subito
decisioni per il rilancio del settore,
secondo l associazione dei
concessionarilml4;hIiM «Acolpi
di tasse si muore, bisogna pensare
ad azioni volte al rilancio del
nostro Paese. Possiamo farcela ma
la politica deve fare la sua parte
operando le giuste scelte)" dice il
presidente, Filippo Pavan
Bernaccru che chiede al Governo
«di dichiarare con chiarezza, e
subito, se e come intende
intervenire nel nostro settore. Non
è più tempo di tergiversare. È il
momento delle decisioni,
qualunque esse siano, e di
assumersene la responsabilità nel
bene e nel male».

C RF'R:lOlQONE RSERVATA

DA MIlANO

Ilmercato dell'auto conferma il
trend negativo anche a
maggio. Secondo i dati del

ministero dei Trasporti, le
immatricolazioni di auto in Italia,
nel mese che si è chiuso ieri, si
attestano a 147.102 veicoli, in
ribasso del 14,26% su anno. In calo
le immatricolazioni anche per il
gruppo Fiat sono pari a 46.470
veicoli (-11,2% annuo), anche se
consolida la quota di mercato al
31,6% dal 31,42% di aprile. TI
Lingotto, che viaggiava intorno al
28% nei primi mesi dell'anno è
salita ad aprile a oltre il31 %, anche
per un effetto di compensazione
dei ritardi nelle consegne di marzo,
che hanno seguito gli scioperi. Fra
i modelli, la Panda guida la
classifica delle auto più vendute in
Italia, seguita dalla Punto e dalla
500, nonostante il mercato
penalizzi il segmento delle city caro
Il Centro Studi Promotor (Csp)
parla di un mese «meno peggio»
perché il -14% circa di maggio si
confronta con il-20% dei primi
quattro mesi dell'anno, che ha
seguito gli scioperi. E poi c'è il
balzo de]e auto a metano (+45,9%
5.825) e a Gpl (+165,9% a 14.164),
che ha sostenuto il mercato e dà
qualche spiraglio. Sebbene il
quadro, guardandosi indietro fa
davvero paura: dicembre 2011 (-
15,3%),con gennaio -16,7%,
febbraio -18,9%, marzo -26,7% a
causa degli scioperi, aprile a -18%.
In Italia, per la prima volta nella
storia dell'automobile, sta

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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MAGGIO, SEGNALI DI RIPRESA
Meno peggio del solito con un calo annuale
del 14,26% rispetto al-17% di aprile. Sale
al31 ,6% la quota di mercato del Lingotto

LA «DEMOTORIZZAZIONE»
Il sesto arretramento consecutivo ha
riposizionato le immatricolazioni delle
auto ai livelli del 1993. Stati Uniti in ripresa

Auto, sussulto della Fiat
in Usa meglio che nell'Ue

•• ROMA. A maggio è andata
meno peggio del solito, soprat-
tutto per il gruppo Fiat la cui
quota del 31,6% è stata la più
alta da marzo 2010, ma le con-
dizioni di salute del mercato
dell'auto in Italia continuano
ad essere disperate. Il mese
scorso, con un calo annuale del
14,26% a 147.102unità, è andata
leggermente meglio rispetto ad
aprile (-17,99%), ma il sesto ar-
retramento consecutivo ha ri-
posizionato i volumi di maggio
sui livelli del 1993. Senza un in-
tervento immediato del Gover-
no, invocano gli esperti, l'Italia
va verso la «demotorizzazione»,
processo che, secondo i costrut-
tori esteri riuniti nell'Unrae,
sarebbe già in atto da gennaio.
Più sollevato il commento del
Lingotto, che evidenzia come a
maggio i marchi del Gruppo
Fiat abbiano fatto meglio del
mercato, così come ad aprile,
limitando il calo all'1l,2% (con
46.500vetture vendute). La quo-
ta di mercato è quindi salita di

A.D. FIAT Sergio Marchionne

l,l punti percentuali, attestan-
dosi al 31,6% , contro il 30,5% di
un anno fa ed il 31,4% di aprile.
Aumentano la quota anche i
brand Fiat (+1,1 punti percen-
tuali) e Lancia (+0,2 punti per-
centuali), mentre e Panda, Pun-
to e 500 sono ancora al vertice
della top ten del mese.

Ma il vero boom il gruppo
Fiat lo ha fatto in America, dove
a maggio in Usa le vendite
Chrysler sono balzate del 30% a
150.041 auto vendute, e le ven-
dite del gruppo Fiat -Chrysler in
Canada sono cresciute del 7%,
grazie anche al successo della
Fiat 500 (+19%), mentre in Mes-
sico si sono impennate del
24%.

Tornando in Italia, a maggio
hanno subito notevoli perdite
anche le vendite dei principali
marchi esteri. Il numero uno
Volkswagen cede il 20,13%,
Ford il 27,76% mentre la terza in
classifica Opel il 24,2%. Tra le
tedesche di lusso, in testa c'è
Audi, che cede appena lo 0,26%,

seguita da Mercedes (-13,42%) e
Bmw (-13,41%). In controten-
denza, Kia
(+81,91%),Da-
cia (+23,82%)
e Chevrolet
(+13,72%).
Tra gli osser-
vatori il meno
catastrofista è
il Centro Stu-
di Promotor
GL events,
che attribui-
sce all'incre-
mento delle
vendite di au-
to con alimentazione a metano
e gpl, grazie al prezzo più con-
veniente, il «piccolo ma signi-
ficativo» segnale di ripresa del
mercato a maggio. Se è vero che
l'impatto di queste vetture «non
è molto rilevante», osserva il
CSp' «la reattività della doman-
da a stimoli economici autoriz-
za a ritenere che un'inversione
di tendenza nell' andamento del
mercato dell'auto potrebbe ve-

rificarsi già nella seconda metà
dell'anno, qualora nelle prossi-
me settimane vi fossero misure
di sostegno della domanda».

Un'urgenza
richiamata
anche da ~
rmmmm che
chiede al go-
verno di «di-
chiarare con
chiarezza, e
subito, se e co-
me intende
intervenire
nel settore».
L'Unrae evi-
denzia che «In
Italia, per la

prima volta nella storia dell'au-
tomobile, sta avvenendo una
«demotorizzazione», visto che
«già da gennaio si sta assisten-
do ad una progressiva riduzio-
ne del parco circolante dei pri-
valli>, mentre l'Anfia è preoc-
cupataper le «ripercussioni che
il terremoto potrà avere sulla
nostra già debole economia».

Graziella Marino
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1~~IJ3.BIUlllIcommento del presidente agli ultimi dati sulle immatricolazioni

Pavan: «Un maggio orribUe, a -14,26%»
Il ministero dei Trasporti ha reso noti i dati sulle
immatricolazioni di autovetture: maggio si è
chiuso con 147.102 targhe, registrando un
-14,26%, rispetto all'analogo mese dello scorso
anno. «E il sesto mese consecutivo che leggiamo
un calo a due cifre, anche se con un contenimento
della perdita che nel primo quadrimestre era del
-20% circa», ha commentato il padovano Filippo
Pavan Bernacchi, presidente di !lm'il4lbllitiJ L'as-
sociazione fa presente che per comprendere
appieno la drammaticità del momento bisogna

ricordare che ci stiamo confrontando con il 2011,
un anno orribile per l'automobile in Italia. Il
primo anno della storia recente in cui si è scesi
pesantemente sotto i 2.000.000 di pezzi, soglia
minima per la sopravvivenza della filieraautomo-
tive. Alla luce della grave situazione economica,
ai dati sulla disoccupazione, al terremoto che ha
colpito l'Emilia, al previsto aumento di Iva e Imu
e all'aumento del carico fiscale, non è possibile
correggere la previsione di 1,37 milioni per
l'intero 2012 (contro 1,748 milioni del 2011).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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entro due settimane. Chiediamo
al Governo di onorare questo
impegno e di dichiarare con
chiarezza, e subito, se e come in-
tende intervenire nel nostro set-
tore. Non è più tempo di tergi-
versare. A noi, che occupiamo
1.200.000 persone e fatturiamo
1'11,4 per cento del Pii, servono
risposte per noi, per gli impren-
ditori che rappresentiamo, per i
nostri dipendenti e per l'Italia, di
cui siamo un pilastro. L'incertez-
za, a questo punto, o boutade
come gli incentivi sulle sole vet-
ture elettriche, produce ulteriori
danni. È il momento delle deci-
sioni, qualunque esse siano, e di
assumersene la responsabilità nel
bene e nel male».Iì!!ftNflIllMnon
dimentica di esprimere vicinan-
za e solidarietà alle popolazioni
colpite dal terremoto nella spe-
ranza che l'accisa attivata sui car-
buranti per far fronte all'emer-
genza sia temporanea. Purtroppo
questo ulteriore balzello lo pa-
gheranno anche le popolazioni
colpite, e questo è un altro con-
trosenso.

temente sotto i 2.000.000 di
pezzi, soglia minima per la so-
pravvivenza della filiera automo-

-tive-.nrmf4fllllM evidenzTa.-che,al--
la luce della grave situazione
economica in cui versa il nostro
Paese, ai dati sulla disoccupazio-
ne, al terremoto che ha colpito
un'area fondamentale come
l'Emilia, al previsto aumento
dell'Iva, all'Imu, e all'aumento
del carico fiscale generale, non è
possibile correggere la previsione
di 1,37 milioni per l'intero 2012
(contro 1,748 milioni del 2011).
Se si verificherà questa previsio-
ne lo Stato, nel corrente anno,
introiterà circa 3,15 miliardi di
euro in meno tra Iva e tasse va-
rie. Conclude Pavan Bernacchi:
«A colpi di tasse si muore, biso-
gna pensare ad azioni volte al ri-
lancio del nostro Paese. Possia-
mo farcela ma la politica deve
fare la sua parte operando le giu-
ste scelte. Circa dieci giorni fa
siamo stati convocati al Ministe-
ro dello Sviluppo Economico e
l'incontro si è concluso con la
promessa che ci saremmo rivisti

IMMATRICOLAZIONI AUTO
A MAGGIO -14,26%

Il Ministero dei Trasporti ha re-
so noti nei giorni scorsi i dati
sulle immatricolazioni di auto-
vetture a Maggio 2012 che si è
chiuso con 147.102 targhe, regi-
strando un -14,26 per cento ri-
spetto all'analogo mese dello
scorso anno. «È il sesto mese
consecutivo che leggiamo un ca-
lo a due cifre, anche se con un
contenimento della perdita che
nel primo quadrimestre era del -
20% circa». CosÌ commenta Fi-
lippo Pavan Bemacchi presiden-
te di Iì!!ftNiilitiJ l'associazione
che rappresenta i concessionari
di auto, veicoli commerciali, vei-
coli industriali e autobus, di tut-
ti i marchi commercializzati in
[talia.Iì!!ftNflIllMfa presente che
per comprendere appieno la
drammaticità del momento bi-
sogna ricordare che ci stiamo
confrontando con il 20 Il, un
anno orribile per l'automobile
in Italia. Il primo anno della sto-
ria recente in cui si è scesi pesan-

laDiscussione

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducLbile.
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( "E' IL MOMENTO DELLE DECISIONI" )

I SPRONA Il GOVERNO
(~ colpi di tasse si muore, bisogna pensare ad azioni volte al
rilanclo del nostro Paese. La politica deve fare la sua parte"
Il Ministero dei Trasporti ha
reso noti i dati sulle immatri-
colazioni di autovetture a
Maggio 2012 che si è chiu-
so con 147.102 targhe, reg-
istrando un -14,26% rispetto
all'analogo mese dello scor-
so anno. "E' il sesto mese
consecutivo che leggiamo
un calo a due cifre, anche
se con un contenimento
della perdita che nel primo
quadrimestre era del -20%
circa". Così commenta
Filippo Pavan Bemacchi
presidente di Itm@#liil'il
l'associazione che rappre- I
senta i concessionari di
auto, veicoli commerciali,
veicoli industriali e autobus,

Filippo Pavan Bernacchi
di tutti i marchi commercial-
izzati in Italia. l:tmt#ji$iiit'il fa
presente che per compren-
dere appieno la drammatic-
ità del momento bisogna
ricordare che ci stiamo con-
frontando con il 2011, un
anno orribile per l'automo-

bile in Italia. Il primo anno
della storia recente in cui si
è scesi pesantemente sotto
i 2.000.000 di pezzi, soglia
minima per la soprawiven-
za della filiera automotive.
"A colpi di tasse si muore,
bisogna pensare ad azioni
volte al rilancio del nostro
Paese. Possiamo farcela
ma la politica deve fare la
sua parte operando le
giuste scelte. Chiediamo al
Governo di onorare questo
impegno e di dichiarare con
chiarezza, e subito, se e
come intende intervenire
nel nostro settore. Non è più
tempo di tergiversare" ha
concluso Pavan Bemacchi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc1bile.
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IL MESE DI MAGGIO HA FAno REGIS1RARE UNA CRESCnA DEu.E IMMATRICOlAZIONI ARRIVANDO AD UNA QUOTA DI 9,61%
~
IO
c-
E

TIGpl trascina le vendite l
A sofffrire della crescita delle vetture a gas sono i veicoli a benzina
In maggio sono state solo
le vendite dei veicoli ali-
mentati a GPL, cresciute
del 165,89% in un mercato
arretrato del 14,26%.
Il GPL così arriva al

9,61 % di quota in maggio e
al 7,14% nel cumulato, ri-
spetto a 3,10% e 2,78% nei
corrispondenti periodi del
2011.
Andamento meno 'gasa-

to' per il metano, che sor-
ride soltanto, essendo sali-
to del 45,95% in maggio,
con la quota ora al 3,95%
nel mese e al 3,55% nel
cumulato.
A soffrire della crescita

dell' alimentazione a gas
sono soprattutto i veicoli a
benzina, scesi in maggio
del 23,84%, con la quota
ora al 34,76% dal 39,12%
dell'anno scorso. Resiste
meglio il diesel, in flessio-
ne del 20,48%, con la quo-
ta ora al 51,23% dal
55,21 % di maggio 2011.
Insignificanti le elettriche
(+55,56% in percentuale,
ma solo 28 unità) mentre le
ibride, che erano in calo nei
quattro mesi, in maggio si

sono riprese, crescendo del
49,64% a 627 unità.
Come sempre succede in

Italia, il grosso del mercato
si è fatto negli ultimi tre
giorni, quando San Chilo-
metro zero dispiega i suoi
benefici effetti per pompa-
re artificialmente volumi e
quote di mercato.
Lo scorso martedì 29

maggio sono state imma-
tricolate poco più di 8.000
unità, portando il totale a
quasi 107.000 targhe, mer-
coledì 30 dentro 11.000
targhe per salire a oltre
118.000 e quindi gran fma-
le, giovedì 31, con quasi
29.000 targhe, che miraco-
losamente hanno portato il
mese a chiudere a 147.102
unità.
Gli ultimi tre giorni, attor-

no alle 48.000 unità, hanno
pesato per i133% del totale
del mese, che ha visto le
immatricolazioni scendere
comunque del 14,26% ri-
spetto alle 171.559 unità di
maggio 2011.
Da notare comunque che

un terzo delle targhe fatto
negli ultimi tre giorni non è

tra i risultati peggiori di
quest' anno, che hanno vi-
sto febbraio oltre il 41 %,
aprile a quasi il 40,5% e
marzo al 38,9%. Maggio in
effetti è allineato a gen-
naio, quando gli ultimi tre
giorni pesarono per il
32,95%.
Andando nel dettaglio dei

marchio, le tre migliori
performances arrivano di
nuovo da Kia, Land Rover
e Dacia.
La casa coreana ha davve-

ro ingranato la quinta,
+81.91% nel mese e
+50,93% nel cumulato e
come crescita si mette su
un piedestallo da dove
guarda dall'alto in basso
anche chi tra i concorrenti
se la passa meglio.
L'Evoque continua a tra-

scinare la Land Rover a un
+24,59% in maggio e
+25,97% nel cumulato.
Quindi Dacia, in progresso
rispettivamente del
23,82% e del 21,61 %.
Le flessioni più pesanti

sono invece quelle di chi ha
un'intera gamma soggetta
alla tassa di lusso, quindi

Maserati e Fenari. In mez-
zo, con una flessione del
62,26% la Daibatsu, che
però è anch' essa giustifica-
ta, poiché dall'anno prossi-
mo lascerà il mercato euro-
peo.
Nelle top ten guidano tre

Fiat, Panda, Punto e 500.
La Ford Fiesta rimane la
prima auto estera, quarta in
assoluto ma solo con 22
unità avanti alla Lancia
Ypsilon.
Per quanto riguarda le

previsioni per l'intero an-
no, ImNliiliM l' associa-
zione dei concessionari,
che proietta una flessione
del 22% a 1.370.000 unità,
mentre l'associazione delle
case estere UNRAE imma-
gina una flessione del 18%
a 1.430.000. In mezzo la
previsione della Fiat, per
un mercato attorno a
1.400.000.
Per gli amanti delle stati-

stische l'ultima volta in cui
in Italia si vendettero meno
di 1.400.000 unità fu il
1979...

Pagina a cura
di Massimo Arcese
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Auto Italia: Federauto, sesto mese consecutivo cald,
a due cifre .

(Il Sole 24 Ore Radiocorl - Milano, 01 giu - "E' il sesto mese I
consecutivo che leggiamo un calo a due cifre, anche se con un !
contenimento della perdita che nel primo quadrimestre era del -20% '
circa". Cosi' commenta Filippo Pavan Bemacchi presidente di :
Federauto, l'associazione che rappresenta i concessionari di auto, :
veicoli commerciali, veicoli industriali e autobus, ditutli i marchi I
commercializzati in ltal.ia.Federauto fa presente che per i
comprendere appieno la drammaticita' del momento bisogna 1

ricordare che ci stiamo confrontando con il 2011, un anno orribile per i
l'automobile in Italia. Il primo anno della storia recente in cui si e' sceSI,
pesantemente sotto i 2.000.000 di pezzi, soglia minima per la i
soprawivenza della filiera automotive. Federauto evidenzia che, alla '
luce della grave situazione economica in cui versa il nostro Paese, !
ai dali sulla disoccupazione, allerremolo che ha colpito un'area i
fondamentale come l'Emilia, al previsto aumento dell'lVA, all'IMU, e I
all'aumento del carico fiscale generale, non e' possibile correggere la 1

previsione di 1,37 milioni per l'intero 2012 (contro1,748 milioni del i
2011l. Se si verifichera' questa previsione lo Stato, nel corrente anno,l
introitera' circa 3,15 miliardi di euro in meno tra lva e tasse varie. !
Conclude Pavan Bemacchi: "A colpi di tasse si muore, bisogna :
pensare ad azioni volte al.rilancio del nostro Paese. Possiamo farcelal
ma la po.liticadeve fare la sua parte operando le giUste scelte. Circa
dieci giorni fa siamo stati convocati al Ministero dello Sviluppo
Economico e l'incontro si e' concluso con la promessa che ci
saremmo riVisti enlTodue settimane. Chiedi.amo al Governo di
onorare questo impegno e di dichiarare con chiarezza, e subito, se e
come intende inlervenire nel nostro settore. Non e' piu' tempo di

tergiversare. A noi, che occupiamo 1.200.000 persone e fatturiamo
1'11,4% del Pll, servono risposte per noi, per gli imprenditori che
rappresentiamo, per i nostri dipendenti e per l'Italia, di cui siamo un
pilastro. l'incertezza, a questo punto, o boutade come gli incentivi
sulle sole vetture elettriche, produce ulteriori danni. E'il momento
delle decisioni, qualunque esse siano, e di assumersene la
responsabilita' nel bene e nel male". Federauto non dimentica di
esprimere vicinanza e solidarieta' alle popolazioni colpite dal
terremoto nella speranza che l'accisa attivata sui carburanti per far
fronte all'emergenza sia temporanea. Purtroppo questo ulteriore
balzello lo pagheranno anche le popolazioni colpite, e questo e' un
altro controsenso. Com (RADIOCOR) 01-06c12 1B:14:15 (0308) 5
NNNN

http://archivio-radiocor.ilsole24ore. com/a rticolo-1 073525/auto-ital ia-federa uto-sesto-mesel
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Auto: Federautoal governo~e· il momento dene decisioni

MILANO {MF-DJ)-E' arrivato '"il momento delle decisioni"_

Cosi' Federauto si rivolge in una nota al governo dopo l'ennesimo calo delle
immatricolazioni registrato a maggio_ "E' il sesto mese consecutivo che leggiamo un calo a
due cifre, anche se con un contenimento della p.erdita che nel primo Quadnmestre era del
20% circa", ha commentato il presidente delle federazione Filippo Pavan Bemacdli.

Federauto fa presente c:he per comprendere appieno la drammaticita' del momento
bisogna ricordare elle ci stiamo confrontando con il 2011 , un anno orribUe per l'automobile
in Italia. Il primo anno della stona recente in cui si e' scesi pesantemente sotto i 2 mln d.i
pezzi, soglia minima per la sopravvivenza della filiera automoUve.

Fedefauto evidenzia che, alla luce deUa grave situazione economica in cui versa il nostro
Paese,aì dati sulla disoccupazione, al terremoto che ha colpito un'area fondamentale
come l'Emilia, al previsto aumento dell'IVA, aU'IMU, e aU'aumento del canco fiscale
generale, non e' possibile correggere la previsione di 1,37 milioni per l'intero 2012 (contro
1,748 milioni del 2011). Se si verifichera' questa previsione lo Stato, nel corrente anno,
intronera' circa 3,15 miliardi di euro in meno tra lva e tasse varie.

HA colpi di tasse si muore, bisogna pensare ad azioni volte al rilancio del noslro Paese",
sottolinea Pavan Bernacchi. HA noi, dle occupiamo 1200.000 persone· e fatturiamo
1'11,4% del Pll, servono risposte per noi, per gli imprendilon che rappresentiamo, per i
nostri dipendenti e per malia, di cui siamo un pilastro_ l'incertezza, a questo punto., o
boutade come gli incentivi sulle sole vetture elettriche, produce ulteriori danni- E' il
momento delle decisioni, qualunque esse siano, e di assumersene la responsabilita' nel
bene e nel male". com/mur rosario_ffiurgida@mfdowjones.it

(END) Dow Jones Newswires

June 01, 2012 12:42 ET (16:42 GMT)

Gopyright (c) 2012 MF-DolN Jones News Srl

http://borsaitaliana.iUborsa/notizie/mf-dow-jones/italia-dettag Iio. html? news Id= 997791 &Ia ng= it
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Italia sempre in retromarcia: -14,26% in maggio

Milano, 4 - Non si arresta l'emorragia vendite nel mercato auto italiano, emorragia che
rischia a questo punto di portare ad un totale annuale inferiore a 1,4 milioni di esemplari. Le
immatricolazioni di maggio hanno registrato una flessione del 14,26% sullo stesso mese 2011 a
147.102 unità, mentre nei cinque mesi il settore ha perduto il 18,88% a complessivi 684.962
veicoli. Se Federauto invita il Governo a prendere decisioni non più procrastinabili e se
l'Anfia rileva come anche i recenti fenomeni sismici avranno un impatto negativo su
un'economia già in recessione, l'Unrae parla per la prima volta di demotorizzazioJ1e. Si sta in
sostanza assistendo ad una pmgressiva riduzione del parco circolante dei privati che nel
primo quadrimestre è diminuito di 26.600 v,etture. "Le percorrenze medie si sono
drasticamente ridotte, la mobilità individuale si sta modificando e molti si disfano della
propria auto senza 50stituirla con una nuova.", ha spiegato il Presidente Jacques Bousquet.
Negativi anche i dati sull.a raccolta ordini (·20% da inizio anno) e sull'usato (·11,6%), mentre
gli automobilisti si stanno sempre più Olientando verso le alimentazioni alternative e migliora
il noleggio. Tornando a maggio, il Gruppo Fiat ha perduto oltre 1'11% con una quota in ascesa
al 31,61%. Crescite a doppia cifra solo per Chevrolet, Dacia, Kia e land Rover. Tra i modell.i
Panda da inizio 2012 davanti a Punto, Ypsilon, Fiesta, 500 e O.

http://www.autolinknews.com/iUnews/@83195Atk#ltalia-sempre-in-retromarcia%3A--14 %2C26%25-in-maggio
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FEDERAUTOAl.. G0VERNO:~E'ILMOMENTO DELLE DEtISIONI"~MAGGIO -14,26CVo

~ma,:i ,e Il,1'111gg1'92.D12
Chèsi<~: ~·sestd·'mese'
corÌs<!cUh:vo e nei pnmo quadÌ'imestre era
del -20o/~drca". tosi commenta Filippo 'Pavan Bé~nàc{;1}jpreSidenre. di Federauto, 'i1Ssod.fZione"me rappresenta i
concessiollari,di autò, veicoli commerdali,'veicòli 'ali e autobus, di tutti i marèhi comm~rriali2zati In Italia. federauto
f,a:p~llsentec.he p ·r;e.apm!'ll:!~del m.CJ:men, nariq>fdare;:be cl~amo, CG!1q;o.ntandoCGlI
~2011j un: a'~no ' , llj:~m~b~.ein. .' /~nno;dell"I,. . c~m~'in>;c)lf'si ,è/scési pesantemente sotto)
2.000;a(jo di pezzi, . perla soprawivenzadella fl~èra automol:ivé. Federimto evidenzia che, ,!Ila luce della
grave situazione economica in cui versa il nostro Paese, ai dati sulla disocCllpazione, al terremoto che ha colpito un'area
fondamentale come l'Emilia, al previsto aumento deO'lVA,.all.'I~1lJ,e all'aumento del caricO' fiscale generale, non è possibile
correggere la previsione di 1,37 milioni per ,l'intero 2012 {contro 1,748 milioni del 2011). Se si verificherà Questa
previsionE lo Stato, nel corrente anno, introìterà arca 3,15 miliardi di euro 111mel10 tra Iva e tasse varie. Condude Pavan
Bernacchi; "A colpi di tasse si muore, bisogna pensare ad azj'oni volte, al rilanrio del nostro Paese. Possiamo farcela ma la
politica deve fare la sua parte operando le giuste scelte. Orca dieà giorni fa siamo stati convocati al MinisterO' dello
Sviluppo Economim e l'incontro si è concluso con la promessa che ci saremmo rivisti entro due settimane. Chiediamo al
(;o·verno dianorare QUesto impegno. Il: di dichiarare con .chiarezza, e subito, se e. come intende intervenire nel nostro
settore. 1\10n,è più tempO' di tergjversare. A noi, che occupiamo 1.200.000 persone e fatturiamo rl1,4% del PIL, servono
risposte per noi, per g~ imprenditori che rappresentiamo, per i nostri dipendenti e per l'Italia, dì Oli siamo un paastro.
L'incertezza, a questo punto, o boutade come gli [nce.ntivi sulle sde vetture elettriche, produce ulteriori danni. E" il
momento delle derisioni, qu.'llunQue esse sianD, e di assumersene la responsabilità nel bene e nel malea

• Federauto non
dimentica dì esprimere vicinanza e solida.rietà ame popolazioni colpite dal terremoto nella, speranza ch e l'accisa attival:a sui
carburanti per far fronte aU'emergenza sia temporanea. Purtroppo QUesto ulteriore balzetio lo pagheranno andie le
popolazioni colpite,. e questo è un altro controsenso.

http://www.uiga.it/20 10_articolo.asp?articolo=4939
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AUTO COMPLESSIVAMENTE LE IMMATRICOLAZIONI A MAGGIO SONO DIMINUITE DEL 14,2%

Fiat senza freni sul mercato italiano Le vendite
sono scese dell'11,2%

Chrysler accelera. Negli Usa ha registrato un balzo
del 30%
Leonardo Ventura
A maggio continua il calo di vendite dell'auto anche se per il gruppo Fiat la quota di mercato è
salita al 31,6%.

Il mese scorso, con un calo annuale del 14,26% a 147.102
unità, è andata leggermente meglio rispetto ad aprile (-
17,99%), ma il sesto arretramento consecutivo ha riposizionato
i volumi di maggio sui livelli del 1993. senza un intervento
immediato del Governo, invocano gli esperti, l'Italia va verso la
"demotorizzazione», processo che, secondo i costruttori esteri
riuniti nell'Unrae, sarebbe già in atto da gennaio. Più sollevato il
commento del Ungotto, che evidenzia come a maggio i marchi

del Gruppo Fiat abbiano fatto meglio del mercato, cosi come ad
aprile, limitando il caio aIl'11,2% (con 46.500 vetture vendute).
La quota di mercato è quindi salita di 1,1 punti percentuali,

attestandosi al 31,6%, contro il 30,5% di un anno fa ed il
31,4% di aprile. Aumentano la quota anche i brand Fiat (+1,1
punti percentuali) e lancia (+0,2 punti percentuali), mentre e
Panda, Punto e 500 sono ancora al vertice della top ten del
mese. Ma il vero boom il gruppo Fiat lo ha fatto in America,
dove a maggio in Usa le vendite Chrysler sono balzate del 30%

a 150.041 auto vendute, e le vendite del gruppo Rat-Chrysler in Canada sono cresciute del

7%, grazie anche al successo della Rat 500 (+ 19%), mentre in Messico si sono impennate
,del 24%. Tornando in Italia, a maggio hanno subito notevoli perdite anche le vendite dei
,principali marchi esteri. Volkswagen cede il 20,13%, Ford il 27,76% mentre la terza in
classifica Opel il 24,2%. Tra le tedesche di lusso, in testa c'è Audi, che cede appena lo
0,26%, seguita da Mercedes (-13,42%) e Bmw (-13,41%). In controtendenza, Kia
(+81,91%), Dacia (+23,82%) e Chevrolet (+13,72%). Tra gli osservatori il meno

.catastrofista è il Centro studi Promotor GL events, che attribuisce all'incremento delle
i vendite di auto con alimentazione a metano e gpl, grazie al prezzo più conveniente, il
•"piccolo ma significativo» segnale di ripresa del mercato a maggio. Federauto chiede al
governo di «dichiarare con chiarezza, e subito, se e come intende intervenire nel settore».
l'Unrae evidenzia che «in Italia sta awenendo una demotorizzazione».

, Vai alla homeoaqe

02/06/2012
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(AGENPARL) - Roma, 01 giu - Il Ministero dei Trasporti ha reso noti oggi i dati sulle immatricolaz.ioni di

autovetture a Maggio 2012 che si è chiuso con 147.102 targhe, registrando un -14,26% rispetto all'analogo mese

dello scorso anno. "P il sesto mese consecutivo che leg.giamo un calo a due cifre, anche se con un contenimento

della perdìta che nel primo quadrimestre era del -20% circa". Cosi commenta Fflippo Pavan Bemacchi presidente

di Federauto, l'associaz.ione che rappresenta i concessionari di auto, veicoli commerciali, veimli industriali e

autobus, di tutti i marchi commercializzati in Italia. Federauto fa presente che per comprendere appieno la

drammaticità del momento bisogna ricordare che ci stiamo confrontando con il 2011, un anno orribile per

l'automobile in Italia. n primo anno della storia recente in cui si è scesi pesantemente solto i 2.000.000 di pezzi,

soglia minima per la sopravvivenza della filiera automolìve .. Federauto evidenzia che, alla luce del.la grave

situazione economica in cui versa il nostro Paese, ai dati sulla disoccupazione, al terremoto che ha colpito

un'area fondamentale mme l'Emilia, al previslo aumento dell'IVA, alnMU, e all'aumento del carico fiscale

generale, non è possibile correggere la previsione di 1,37 milioni per !'intero 2012 (contro 1,748 milioni del 2011).
Se si verificherà quesla previsione lo Stato, nel corrente anno, introiterà circa 3,15 miliardi di euro in meno tra Iva

e lasse varie. Conclude Pavan Bemacchi: "A colpi di tasse si muore, bisogna pensare ad azioni volte al rilancio

del nostro Paese. Possiamo farcela ma 'la politica deve fare la sua parte -operando le giuste scelte. Circa dieci

giorni fa siamo stati convocati al Minislero della Sviluppo Economico e !'incontra si è concluso con la promessa
che ci saremma rivisti entro due settimane. Chiediamo al Governo di onorare questo impegno e di dichiarare con
chiarezza, e subfto, se e come intende intervenire nel nastro settore. Non è più tempo di tergiversare. A nai, che

occupiamo 1.200.000 persane e fatturiama 1'11,4% del PIL, servano risposte per noi, per gli imprenditori che

rappresentiamo, per i nastri dipendenti e per !'Italia, di cui siamo un pilastro. l'incertezza, a questa punto, o
boutade come gli incentivi sulle sole vetture elettriche, produce ulteriari danni. E' il mamenta delle decisiani,

qualunque esse siano, e di assumersene la responsabilità nel bene e nel male". Federauto non dimentica di

esprimere vicinanza e solidarietà alte papolazioni colpite dal terremoto nella speranza che l'accisa attivata sui

l.

carburanti per far. fronte all'emergenza sia lemporanea. Purtroppo questo ulteriore balzella lo pagheranno anche
. le popolazioni calpite, e questo è un altro controsenso. Cosi Federauta in una naIa.

http://www.agenparl.itlarticoli/news/ econom ia/2012060 1-auto-federauto-al-governo-e-i I-momento-delle-
decisioni
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